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L’astensione forense
E’ noto che il convegno eli 

Roma ha deliberato, nell’attesa 
che alle parole del Ministro 
Guardasigilli (quantunque, per 
dir vero, non soverchiamente 
promettenti) corrispondano i fatti, 
la cessazione dello sciopero o me­
glio, per elegantizzare la locu­
zione, dell’astensione forense. La 
delegazione piemontese, che ha 
votato colla minoranza, ha fatto 
ogni riserva per le future deli­
berazioni del foro piemontese.

Infatti il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Torino dira­
mava ieri l’altro una circolare- 
telegrafica colla quale comuni­
cava essersi deliberato di man­
tenere ferma l’astensione e di 
convocare per il 4 prossimo 
marzo i rappresentanti dei Con­
sigli Forensi del Piemonte.

Può osservarsi che — dopo 
la deliberazione del convegno 
di Roma, malgrado la esiguità, 
della maggioranza conseguita 
dai proponenti la cessazione del­
l’astensione, e data la difficoltà 
di mantenere fermo un provve­
dimento per la cui efficacia era 
necessaria l ’adesione incondizio­
nata od unanime di tutti i com­
ponenti la classe — era forse 
conveniente anticipare il conve­
gno delle delegazioni piemontesi.

Ad ogni modo però, di fronte 
stila gravità della situazione ed 
alla discordanza del ceto legale, 
diviso da fiducie soverchie e da 
accentuato pessimismo circa la 
serietà dei propositi ministeriali 
nello studiare a fondo il modo 
di riparare i lamentati inconve­
nienti del rito civile o penale, 
parrebbe opportuno che siano 
convocati di urgenza i singoli 
Collegi degli avvocati e Consigli 
di disciplina dei procuratori del 
Piemonte, per assumere le rela­

tive deliberazioni, affinchè non 
accada che la parola e il voto 
dei delegati all’assemblea del 4 
marzo vengano poi sconfessati.

Ed è quello che ci permet­
tiamo di sottoporre ai due Pre­
sidenti della nostra città, certi 
che vorranno riconoscere la ra­
gionevolezza della nostra opi­
nione.
N. d. D. — AI m omento di andare 

in m acchina apprendiam o ohe gli 
avvocati e p rocuratori del Foro 
acquose sono convocati in  adu­
nanza p lenaria  pe r dom enica 1” 
marzo.

Far il m a l e  secondario 1
delle Terme

Abbiamo precedentem ente an n u n ­
zia ta  la form azione della u Unione 
tra  il personale secondario addetto 
alla  cura term ale n : organizzazione 
che se da un Iato è suggerita  dsgli 
interessi della classe, dall’ a ltro  non 
può disoonosoersi ohe ne potrà re- 
segnire un m iglioram ento ne ll’opera 
e nel concorso del personale pei ser- 
vizii ineren ti alle cure term ali.

Le ragioui della costituzione della 
unione sono ovvie, e vengono esposte 
in un  ricorso che la presidenza e il 
Consiglio di direzione ha ino ltra to  
alla am m inistrazione comunale. I l  la ­
voro che prestano i fangaroli ha  la sola 
garanzìa  della paga g iornaliera. Dopo 
avere im piegata g ran  pa rte  della v ita  
nella occupazione di fangarolo e b a ­
gnino, è cosa disagevole e difficile il 
dedicarsi oon profitto ad a ltre  o ccu ­
pazioni ; eppure in un  b a tte r  d 'occhio 
essi possono essere messi fuori se r­
vizio e g e tta ti su l lastrico, a bene­
placito dell’assnntore, senza neauohe 
quei modesti compensi di buona u- 
soita che sono di ogni professione, di 
ogni arte , di ogni m estiere.

Non può negarsi ohe nel m ovim ento 
universale diretto  ad o ttenere , con i 
ragionevoli aum enti della paga g io r - 
naliera oorrispondenti alle esigenze 
del vivere, l’assicurazione dei m ezzi 
di provvedere per g li ann i dolorosi 
della vecchiaia e della inab ilità , il p e r ­
sonale delle Term e, laborioso, quieto 
e modesto, viene ultim o, e usando dei 
mezzi consentiti ad ogni c ittad ino 
ragionevole : la bontà del d iritto  e 
l’efficacia della persuasione.

L a  a Unione n ohiede alla  am m i­

nistrazione del Comune la garanzia  
dell’onesto lavoro dei consociati che 
vien9 dalla form azione di un organico, 
il qnale stabilisca le norm e fisse di 
locazione d’ opera tra  i conduttori 
delle aziende term ali ed il personale 
secondario che ne dipende.

T an to  più si ravv .sa  opportuna la 
richiesta in  quanto è in v ista  la ces­
sione dell’esercizio term ale ad a ltri 
assuntori, ed è certo che 1’ am m ini­
strazione comunale, essendo il capi­
tolato necessariam ente soggetto a pro­
fonde modifioazioni, ha facile mezzo 
di provvedere com prendendo nel ca­
pitolato le disposizioni per l’organico 
del personale.

FRA LIBRI

u A lla Biblioteca Circolante 
di Acqui 

ricordo di
Luigi Capuana, n

Cosi sta  scritto  sul frontispizio del 
volum e testò edito in C atania cogli 
e leganti tipi del Di Mauro, libreria  
editrice M inerva - L. ci,25.

Il titolo è : Istinti e Peccali. Novelle.
Esse sono :

P ie tro  Paolo Paradossi - L ’apostolo - 
L a  voglia - Un segreto di P u l­
cinella - Potere di ombro - Puohè
- Il v illino - Suggestione - Ab, 
la scienza ! - Colui che non può 
am are - P e r la m orte della m orte
- L a  divina espiazione - Da lon­
tano - I l  m onum ento - Perchè 
non prendo m oglie ?

I l  libro di circa 250 pagine reca 
questa dedica orig inale:

u A i miei sellimi« cinque anni 
con gratitudine

L. C. a
E ' in fa tti l ’illustro  uomo nato  a 

Mimo nel 1839: ha  qnindi ben ragione 
di compiacersi, d 'inorgoglirsi anzi di 
a r a  ta l vecchiaia che gii perm ette 
ancora, m entre scrivo libri, di colla­
borare contem poraneam ente in  varii 
g iornali letterari e politici.

L a sna m ente feconda non accenna 
a stanchezza: il suo stile è ognora 
fresoo e geniale, robusto, pieno di 
fascino.

Queste sue novelle, tris ti e filoso­
fiche assieme, e che si leggono oon 
vero godimento dello spirito ne sono 
la testim onianza migliore.

I  soci della Biblioteca siano g ra ti a 
Ini e deil'autograf'o e del dono gen­
tile, gli ita lian i tu tti  diano onore al­
l’amico del grande suo emulo Gio­
vanni Verga, all'am m iratore di Zola 
e di M anpassant u al glorioso mare­
sciallo, così scrisse ultim am ente la 
u Tribuna Illustrala n, delle lettere ita­
liane, il più insigne maestro della nostra 
letteratura novellistica, Luigi Capuana e.

Ancora ad multos unnos, Professore !
Acqui. 20 Febbraio 1014

Italus

L’ULTin/l SFIDA *
— ( N O V ELLA  )—

N elle prim e ore serali di quel dolce 
novem bre, m entre  la luna era già 
sorta, percorrendo lo stradale, curvo 
sotto il peso degli ann i e dell’ onta, 
a passi len ti e im pacciati, Marco R u ­
bino to rn av a  al borgo natio  dopo di 
aver scontato tre n t’ ann i di rec lu ­
sione, per omioidio con p rem edita­
zione. T re n t’an n i! Ah come gli eran 
parsi lunghi in  quel fosco caseggiato 
grigio, eretto  sn ll’alto colle della r i­
v iera  ligure  !

A ra ri in te rvalli egli aveva visto 
i m onti rocciosi n n c o rren tis i come 
gobbnti enorm i drom edari più in  aito, 
d ietro  il colle della  v e tu s ta  fortezza 
trasform ata  in  reclusorio, l’ azzurro 
del cielo e l’infin ita  distesa del mare 
luDgo il quale b iancheggiava la  pic- 
oola c ittà  ligure. Nelle eterne ore di 
a ttesa  fra  la scialba bianchezza delle 
pareti, in ten to  al lavoro di calzolaio, 
aveva m ille volte riv issuto  il suo de­
litto , la no tte , 1' agguato, 1’ a ttesa  
trep idan te , il sopraggiungere della 
v ittim a, il oolpo m ortale v ibrato , la 
gioia feroce jdi veder la v ittim a  ca­
dere in n n a  pozza di sangue, la fuga, 
l’arresto, la Corte d’Assise, l’a lte rn a ­
tiv a  della  speranza e dello sconforto,
la condanna..... E g li aveva ventidne
anni, allora !

M entre procedeva per la strada 
saliente verso il borgo, la luna sa­
liva  a ll’ orizzonte, nella fresca notte  
di novembre. A ttraverso le p ian te  di 
gelso ing ia llite  e sfrondate, la luna
10 sa lu tava  oon un sorriso am bi­
guo.

Che avrebbero mai detto  i conter- 
rnzzani, rivedendolo ? Sarebbe stato  
schivato, disprezzato ? — Qua e là 
lungo la strada, nei campi, nelle 
vigne, apparivano i lum i delle ca ­
soine. E gli rioordò fam iglie di cono­
scenti raccolti in torno al desco della 
oena, e pensò con senso di accorata 
nosta lg ìa  alla seren ità  di quella  gent», 
al riposo n o ttu rn o  ohe avrebbe r ip a ­
rato  lo loro fatiche.... Pensò che per 
Ini tu tto  ciò non era p iù  possibile. 
L a sua v ita  era spezzata per sem pre ! 
Perchè to rn av a  in quel borgo, come 
un ladro ohe penetra  di no tte  in  caBa 
altru i ? E p p u re  egli non aveva po tu te  
resistere  al desiderio di rivedere i 
suoi colli, i luoghi delle sue memorie,
11 suo cam panile e la to rre  abbando­
na ta  sulla qnale era salito tan te  volte
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